
ESTRATTO PROGETTUALE CONTENUTO NELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

PRESENTATA A REGIONE LOMBARDIA 

 Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità  

Il progetto dovrà contenere tutte le seguenti componenti: 

QUOTA PARTNER: 

• progetto individualizzato: costo unitario investimento 10.000 euro, costo annuo 

gestione 13.000 euro per 3 anni 

• Abitazione: costo unitario investimento 300.000 euro, costo annuo gestione 40.000 

euro per 3 anni  

• Lavoro: costo unitario investimento 25.500 euro, costo annuo gestione 40.000 euro 

per 3 anni 

TITOLO PROGETTO 

“Vado a vivere da solo, ma non troppo” 

CAPOFILA E PARTENARIATO 

Azienda Socialis  

N°UTENTI CHE SI PREVEDE DI RAGGIUNGERE 

Gruppo appartamento 3-4 posti per appartamento 

Equipe multidisciplinare per Progetti individualizzati: 80 soggetti disabili  

Percorsi di avvio al lavoro si ipotizzano 60 percorsi nel triennio 

DESCRIZIONE PROGETTO 

Il progetto si comporrà, come indicato dalla descrizione del finanziamento, di tre fasi:  

- Progetto individualizzato 

- Abitazione 

- lavoro 

Progetto individualizzato 

La definizione del progetto individualizzato è un percorso metodologico già avviato dalle 

progettazioni Provi e Dopo di Noi secondo le “linee giuda per i progetti in materia di vita 

indipendente ed inclusione della società di persone con disabilità” emanate dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche sociali con decreto n. 41 del 28.12.2018 e dalla Legge 112/2016; 

per dare corso alla necessità di procedere con la valutazione multidimensionale dei 

richiedenti l’attivazione di progetti Pro.vi e DDN, si è stipulata convenzione tra Ambito e 

ASST; tuttavia per una avvicendamento e tournover  di personale da parte del servizio 

sanitario,  si ritiene necessario integrare la equipe con professionalità altre per definire una 

valutazione delle capacità della persona con disabilità attraverso l’utilizzo di sistemi e 

strumenti di valutazione (ICF, bagaglio delle competenze, abilità residue pratiche , 



capacità/difficoltà relazionali ). Il suddetto obiettivo è presente negli obiettivi specifici del 

Piano di Zona 2021-2023 

Abitare  

L’applicazione della legge 112/2016 con interventi del Dopo di Noi, ha sviluppato sul 

territorio dell’Ambito di Suzzara, percorsi di sensibilizzazione e sperimentazione di 

“palestre per l’abitare” senza addivenire al momento alla attivazione di esperienze di co-

housing; si ritiene che il contesto sia ora pronto per la sperimentazione di almeno un 

“gruppo appartamento” 

Lavoro 

Azienda Socialis, come ente capofila dell’Ambito di Suzzara, si pone l’obiettivo di istituire 

uno sportello permanente di supporto ai cittadini con fragilità certificate per dar vita ad un 

servizio che, in toto, si occupi di fornire supporto a chi cerca lavoro e alle aziende che hanno 

l’obbligo di adempiere alla legge 68/99 (le aziende con almeno 15 dipendenti a base di 

computo sono obbligate ad assumere iscritti nell'elenco provinciale dei disabili o in quello 

delle categorie protette). Questo, è anche uno degli obiettivi del Piano di Zona 2021/2023 

dell’Ambito di Suzzara, anche alla luce di un’analisi territoriale che vedo solo lo sportello 

del Centro per l’Impiego come servizio accreditato deputato al matching tra aziende e 

persone con disabilità.  

DESCRIZIONE DEI RISULTATI CHE SI INTENDE RAGGIUNGERE 

Creazione di equipe polifunzionale per la valutazione multidimensionale della persona con 

disabilità; realizzazione di gruppi appartamento ristrutturando immobili pubblici/privati e 

gestione in capo a enti accreditati; attivazione di percorsi formativi in convenzione con enti 

accreditati e di percorsi lavorativi con progetti ad hoc; accompagnamento degli alunni in 

uscita dai percorsi scolastici 

 

 


